SECONDO GIORNO

LA VIA DELLA MONTAGNA: MARIA VERSO AIN KAREM

saluto del celebrante
canto iniziale
Due bambini consegnano il segno del secondo giorno: la conchiglia
Intanto la guida legge:

Accogliamo la conchiglia, segno della testimonianza del pellegrino, icona di chi accetta di camminare percorrendo le strade difficili della storia, tra i sentieri irti di montagna,alla ricerca dell’unica sorgente capace di spegnere la sete della vita.
Come Maria, insegnaci Signore, la fretta del cammino che ha meta certa e più alti traguardi.
Racconto
La storia della matita
 Il bambino guardava la nonna che stava scrivendo una lettera. Ad un certo punto, le domandò: "Stai scrivendo una storia che è capitata a noi? E che magari parla di me". 
La nonna interruppe la scrittura, sorrise e disse al nipote: "E' vero, sto scrivendo qualcosa di te. Tuttavia, più importante delle parole è la matita con la quale scrivo. Vorrei che la usassi tu, quando sarai cresciuto". 
Incuriosito il bimbo guardò la matita senza trovarvi alcunché di speciale. 
"Ma è uguale a tutte le altre matite che ho visto nella mia vita!". 
"Dipende tutto dal modo in cui guardi le cose. Questa matita possiede cinque qualità: se riuscirai a trasporle nell'esistenza, sarai sempre una persona in pace con il mondo. 
Prima qualità: puoi fare grandi cose, ma non devi mai dimenticare che esiste una mano che guida i tuoi passi."Dio": ecco come chiamiamo questa mano! Egli deve condurti sempre verso la sua volontà. 
Seconda qualità: di tanto in tanto, devo interrompere la scrittura e usare il temperino. E' un'azione che provoca una certa sofferenza alla matita ma, alla fine, essa risulta più appuntita. Ecco perché devi imparare a sopportare alcuni dolori: ti faranno diventare un uomo migliore. 
Terza qualità: il tratto della matita ci permette di usare una gomma per cancellare ciò che è sbagliato. Correggere è un'azione o un comportamento non è necessariamente qualcosa di negativo: anzi, è importante per riuscire a mantenere la retta via della giustizia. 
Quarta qualità: ciò che è realmente importante nella matita non è il legno o la sua forma esteriore, bensì la grafite della mina racchiusa in essa. Dunque, presta sempre attenzione a quello che accade dentro di te. 
Ecco la quinta qualità della matita: essa lascia sempre un segno. Allo stesso modo, tutto ciò che farai nella vita lascerà una traccia: di conseguenza, impegnati per avere piena coscienza di ogni tua azione".

Presentazione ppt
una mamma interpreta i pensieri di Maria…mentre viaggia “in fretta” e raggiunge Elisabetta.
“Sono sicura che Elisabetta ha bisogno di me…la conosco, si sentirà sola e avrà paura di esprimere la felicità per questo figlio: non ha l’età per essere madre? Ed io,allora? Come posso essere madre?! Corro, devo affrettarmi, non importa se i piedi inciampano nei sassi e mi ferisco…devo dirle dell’angelo, devo dirle che anch’io ho il cuore in gola per la gioia e un po’,anche, per la paura.

Eccola, Elisabetta con il pancione…mi ha vista, sta venendo verso di me. Ho voglia di abbracciarla.

Che dici, cara Elisabetta, mi benedici?! Tuo figlio gioisce prima di nascere, senza conoscere, senza sapere?! Oppure anche lui ha incontrato un angelo e gli ha parlato?

Non so perché ma la mia bocca continua a partorire parole…che raccontano di Dio, della Sua grandezza, della Sua potenza…

Ha guardato a me il Signore, ma io sono solo Maria di Nazareth, piccola e povera, cosa posso fare per Lui?
Preghiamo insieme: (ripetiamo Vogliamo essere testimoni del Tuo amore)

1- Tutte le volte che un bambino viene usato, offeso, ferito, maltrattato.

2-Tutte le volte che diciamo la verità e difendiamo i nostri pensieri.

3- Tutte le volte che capiamo i bisogni del povero e siamo pronti ad accogliere chi è diverso da noi.
4-Tutte le volte che alziamo gli occhi al cielo e diciamo “grazie”.
5-Tutte le volte che siamo felici anche se non abbiamo ottenuto quello che volevamo.
6-Tutte le volte che perdoniamo l’offesa ricevuta e ricominciamo a volerci bene.

 Padre nostro…

Consegna della preghiera finale (dagli scritti di don Tonino Bello)

Santa Maria, donna della strada,
Fa’ che i nostri sentieri siano, come lo furono i tuoi,

strumento di comunicazione con la gente…
Insegnaci l’impazienza di Dio…
che ci fa allungare il passo 
per raggiungere i compagni di strada

e liberaci dall’ansia del sorpasso che

ci fa perdere il fratello che cammina accanto a noi. 
Santa Maria, donna della strada, 
prendici per mano e facci scorgere la presenza di Dio
sotto il filo dei giorni,nel volgere delle stagioni umane, 
nei tramonti e nei crepuscoli…

nelle attese di solidarietà che si colgono nell’aria.
E allora sulle nostre strade fiorirà
 l’esultanza del Magnificat.

Come avvenne in quella lontana primavera,
sulle alture della Giudea, quando ci salisti tu.

Amen 
Benedizione

Canto finale
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